
Programma corso di formazione  
esperto in affido familiare 

 
 

1° Modulo 23 febbraio  2009 
Aspetti sociali 

• Presentazione del corso 
• Conoscenza tra i partecipanti 
• Compilazione questionario 
• Che cos’è l’affido familiare? 
• Differenza tra affido familiare e adozione 
• Tipologie di affido (sine die, diurno, a tempo pieno, week end) 
• Affidi consensuali e giudiziari  
• Aspetti innovativi dell’affido (banca del tempo) 
• Dinamica di gruppo (la patata bollente) 

 
2° Modulo 02 marzo 2009 
Aspetti giuridici 

• Normativa (legge 149/01) 
• Aspetti burocratici ed amministrativi dell’affido familiare 
• Diritti e doveri degli affidatari 
• Linee guida regionali sull’affido 
• Dinamica di gruppo (millepiedi) 

 
3° Modulo 9 marzo 2009  
Aspetti psicologici: il bambino in affido   

• Profilo del minore affidato 
• Senso di appartenenza e conflitto di lealtà 
• Il tempo dell’ascolto del minore 
• L’allontanamento: evento critico per il minore (significato terapeutico dell’allontanamento)  
• Il bambino che attiva comportamenti di rifiuto della famiglia accogliente 
• Il “lutto” della separazione: come affrontarla?/separazione evolutiva 
• Dinamica di gruppo: trattazione di un caso 

 
 
4° Modulo 16 marzo 2009 
Aspetti psicologici: la famiglia affidataria   

• Motivazioni, limiti e risorse di una famiglia affidataria 
• Valutazione competenze genitoriali 
• La relazione con il bambino e la sua famiglia d’origine 
• Formazione come acquisizione di competenze e di “idoneità”famiglie affidatarie 
• Formazione figli famiglie affidatarie (laboratorio intelligenza emotiva) 
• Gruppi di auto e mutuo aiuto: tenuta di un gruppo 
• Testimonianza famiglia affidataria 

 
5° Modulo23 marzo 2009 
 Aspetti psicologici: la famiglia d’origine  

• Profilo della famiglia d’origine 



• Valutazione competenze genitoriali 
• Relazioni con la famiglia affidataria 
• Il distacco dal minore: criticità dell’accoglienza 
• Coinvolgimento della famiglia d’origine nel progetto 
• È possibile creare un gruppo di mutuo e auto aiuto con le famiglie d’origine? 
• Ruolo del tutor nelle relazioni tra famiglia affidataria e famiglia d’origine 

 
 
 
6° Modulo30 marzo 2009 
 Abbinamento e Progetto Educativo Familiare   

• Abbinamento famiglia affidataria/minore 
• Progetto educativo familiare 
• Dinamica di gruppo: simulata equipe 

 
 
7° Modulo 6 aprile 2009 
Integrazione socio-sanitaria: il gruppo di lavoro 

• Compiti e funzioni dei servizi sociali e sanitari in materia di affido 
• Il ruolo del terzo settore  
• Servizi Affidi territoriali (costruzione SAT) 
• Simulata equipè 

 
8° Modulo 20 aprile 2009 
Comunità per minori 

• Normativa in materia di strutture residenziali 
• Tipologie di strutture 
• Limiti e risorse dell’accoglienza in strutture 
• Restituzione/Impressioni gruppo 
• Compilazione questionario verifica 
• Quale futuro per l’affido in Campania? 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SINTESI DEI MODULI: 
 
Il primo modulo, oltre a presentare ai partecipanti il programma del corso e i suoi relatori, intende 
fornire informazioni generali sul tema dell’affido familiare, sulla differenza tra affido consensuale e 
affido giudiziario, sulle diverse tipologie di affido e sulla differenza con l’adozione. Questo primo 
modulo, inoltre, mira, attraverso un gioco di gruppo, a riflettere sulle tematiche dell’affido e 
dell’accoglienza partendo da se stessi. 
 
Il secondo modulo, ha l’obiettivo di formare i partecipanti rispetto alla normativa nazionale ed in 
modo particolare sulle leggi n. 184/83 e n. 149/01 e, regionale in materia di affido, oltre che a porre 
l’attenzione sui diritti e doveri degli affidatari. Anche in questo secondo modulo sarà inserita 
un’attività di gruppo che ci permetterà di creare un buon affiatamento gruppale. 
 
Il terzo modulo, invece, così come i due successivi, si concentrerà sugli aspetti più psicologici 
dell’accoglienza, dal punto di vista del minore in affido, della famiglia affidataria e di quella 
d’origine. In modo particolare questo terzo modulo si soffermerà sul “profilo” del minore accolto, 
sul suo senso di appartenenza e sul conflitto di lealtà che colpisce i minori che si ritrovano a vivere 
tra due famiglie (quella d’origine e quella affidataria). Inoltre si concentrerà sui comportamenti che 
il minore agisce nel momento in cui è inserito nella famiglia accogliente, sul momento 
dell’allontanamento e quindi su come affrontare il lutto della separazione dalla sua famiglia 
d’origine e dalla sua casa.  
Per completare il modulo in questione si analizzerà, insieme col relatore, un caso di affido familiare.  
  
Il quarto modulo, punterà l’attenzione sulle caratteristiche generali della famiglia affidataria, sui 
suoi limiti, risorse e motivazioni. Si analizzerà il rapporto tra la famiglia affidataria e il minore in 
affido e tra la famiglia affidataria e quella d’origine. Infine, si parlerà della formazione alle famiglie 
affidatarie e ai loro figli, al coinvolgimento della famiglia affidatarie nei gruppi di mutuo aiuto. 
L’incontro si concluderà con la testimonianza di una famiglia che ha già avuto esperienze di affido 
e che è coinvolta in una rete di famiglie accoglienti. 
Obiettivo del modulo è quello di offrire ai partecipanti gli strumenti per poter valutare una famiglia 
affidataria e per poterla formare. 
 
Il quinto modulo, tratterà della famiglia d’origine, delle sue caratteristiche e della sua multi 
problematicità oltre che far riferimento al coinvolgimento della stessa nel progetto educativo. 
Il modulo si concluderà parlando del ruolo del tutor per le famiglie d’origine, magari portando 
l’esperienza del Comune di Napoli che già da molti anni hanno avviato questa esperienza di 
tutoraggio familiare con risultati positivi. 
Obiettivo del modulo è quello di portare a conoscenza dei partecipanti il contesto di vita del minore, 
partendo dal presupposto che questi genitori naturali sono da considerarsi anch’essi vittime del 
sistema e non bisogna avere nei loro confronti dei pregiudizi ma imparare ad accettare la loro storia 
provando a fare con loro un percorso di sostegno. 
 
Nel sesto modulo, invece, si parlerà di abbinamento minore/famiglia affidataria e del progetto 
educativo familiare, dei suoi obiettivi, degli attori coinvolti nello stesso, delle modalità di 
accoglienza, e così via. In conclusione, il gruppo dei partecipanti sarà coinvolto in una simulata per 
la realizzazione di un progetto educativo familiare. Obiettivo del modulo è proprio quello di fornire 
ai partecipanti gli strumenti necessari per la costruzione di un progetto che coinvolge tutti gli attori 
precisando i ruoli e i compiti di ognuno. 
 
 Il settimo modulo, si concentrerà sul tema dell’integrazione socio - sanitaria in materia di affido, 
sul ruolo dei SAT (Servizi Affidi Territoriali) e del Terzo Settore. In modo particolare si espliciterà 



che cosa si intende per integrazione socio-sanitaria; si parlerà della differenza tra le varie 
prestazioni socio sanitarie e della normativa che regola questa materia così ampia e complessa.  
Obiettivo del modulo è quello di far acquisire ai partecipanti gli strumenti  necessari per la gestione 
del Servizio Affidi Territoriale e fornire gli strumenti per una valutazione integrata dell’affido. 
 
L’ottavo modulo, infine, punterà lo sguardo sulle comunità per minori in Campania, sulle diverse 
tipologie di strutture, sui limiti e sulle risorse dell’accoglienza in strutture residenziali.  
Il modulo si concluderà con la somministrazione di un questionario di verifica finale a tutti i 
partecipanti e con un feed back conclusivo sull’andamento del corso oltre che con un momento di 
convivialità. 
 


